
Questa è una storia che testimonia come l’esempio

(ricevuto, vissuto, trasmesso) possa produrre grandi

opere. La storia inizia in Francia, il 29 agosto 1843,

quando nasce Anna, figlia di papà Gian Michele

emigrato da Almese in Alta Savoia (all’epoca territorio

del Regno di Sardegna) e di mamma Pierina da

Annecy. Il papà muore giovane lasciando la famiglia

nella miseria e Anna è cresciuta dalla madre, donna

di saldi principi cristiani che si prodiga nell'aiutare il

prossimo, in particolare visita e assiste gli ammalati

nelle loro case. Con l’esempio riesce a trasmettere ai

figli una grande fede e, nel giorno della Prima Co-

munione, Anna viene accompagnata dalla mamma a

fare visita e a confortare un povero ammalato. Con

quel gesto di delicata carità la mamma voleva che

Anna restituisse la grande “visita” di Gesù ricevuta al

mattino, un regalo molto singolare.

L’esempio che vive in famiglia fa sì che Anna fin dalla

adolescenza senta forte il desiderio di consacrare la

vita a Dio: la sua intenzione era di offrirsi al servizio

gratuito a domicilio dei malati poveri per testimoniare

loro l’amore, la sollecitudine e la tenerezza del Cuore

di Gesù anche nel momento della prova. La famiglia,

dalla Francia, si reca ad Almese per la prima volta

quando la giovane ha 14 anni, ospite dello zio cano-

nico Michelotti. Stabilitasi a Lione, qualche anno dopo

Anna entra nell’Istituto delle Suore di San Carlo prima

come educanda, poi come novizia. Insegnare però

non è la sua missione. Nel giro di pochi anni muoiono

la madre e il fratello Antonio, e Anna resta sola.

Per mantenersi fa da istitutrice alle figlie di un archi-

etto, ma era già “la signorina dei malati poveri”, per-

ché appena poteva li cercava e si metteva al loro

servizio. Ad Annecy incontra suor Caterina, ex novizia

dell'Istituto di San Giuseppe, che nutriva i medesimi

sentimenti: insieme danno inizio, a Lione, a un’opera

privata di assistenza dei malati poveri a domicilio.

Grazie alla preghiera Anna capisce che il suo operato

doveva però svolgersi in Italia; torna ad Almese per

salutare i parenti paterni e poi si avvia verso Torino.

Affitta una stanzetta a Moncalieri, dalla quale ogni

giorno parte a piedi per recarsi in città dove presta le

sue cure disinteressate agli ammalati. Da Moncalieri

Anna si trasferisce presto nel centro storico di Torino,

presso la chiesa della Gran Madre, per svolgere la

sua opera con più efficienza e accogliere le prime

giovani desiderose di condividere il suo ideale.

Nel 1873 affitta tre stanze in via Santa Maria di Piaz-

za 5, nel cuore della città, vicino alla chiesa di Santa

Maria di Piazza. L'8 agosto 1875 l'arcivescovo di To-

rino monsignor Lorenzo Gastaldi approva il nascente

istituto, e il 2 ottobre Anna, con le prime due compa-

gne, in Santa Maria di Piazza emette la sua profes-

sione religiosa col quarto voto di servire gratuitamen-

te gli infermi poveri. Da quel momento si chiamerà

suor Giovanna Francesca della Visitazione.

Nasce così l'Istituto delle Piccole Serve del Sacro

Cuore di Gesù, per l'assistenza gratuita ai malati

poveri a domicilio. Anna era solita dire che “se una

sorella, una madre, non si fa pagare per i servizi

prestati ai suoi cari quando sono malati, non lo farà

nemmeno la piccola Serva. La mercede, che sarà

immensa, dovrà attendere dal Cuore di Gesù”.

Donna di intensa preghiera e mortificazione, nono-

stante fosse severa riusciva a farsi amare dalle sorel-

le poiché anche nelle difficoltà infondeva loro fiducia

e con loro meditava la Sacra Scrittura raccoman-

dando di “essere prudenti, zelanti e piene di carità”,

cercando nei poveri Gesù Cristo. Dovevano assisterli

materialmente e spiritualmente, favorendo, se possi-

bile, l’accostamento ai Sacramenti. Prima di prendere

una decisione importante Anna chiedeva consiglio ai

confessori e tra questi vi era Don Bosco.

Il 1° novembre del 1975 viene proclamata Beata da

Paolo VI. L’onomastico ricorre il primo febbraio, gior-

no della sua morte avvenuta nel 1888. Come può non

venirci alla mente l’opera gratuita e delicata che in

molte comunità parrocchiali svolgono i volontari che

noi a Santa Monica conosciamo come Gruppo Amici

dei Malati? A tutti loro un immenso “grazie” e l’affida-

mento a Dio nella preghiera.

Marina Borelli

Circolare interna della Comunità
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Gruppo San Vincenzo 

Ancora un grazie sincero a tutti coloro che con tanta 
generosità continuano a portare generi alimentari a 

lunga conservazione in ufficio parrocchiale per 
permettere al Gruppo di continuare ad aiutare le tante 

persone che fanno moltissima fatica a tirare avanti!

GLI ORARI DELLA

SEGRETERIA PARROCCHIALE

LUNEDÌ l’ufficio rimane chiuso

MARTEDÌ 9.30 - 12.00 / 15.00 - 18.00 

MERCOLEDÌ 9.30 - 12.00 / 15.00 - 18.00

GIOVEDÌ 9.30 - 12.00 / 15.00 - 18.00

VENERDÌ 9.30 - 12.00 / 15.00 - 18.00

SABATO 9.00 - 10.30 (per Battesimi)

IMPORTANTE

A tante persone potrebbe essere utile sapere che 

la nostra chiesa di SANTA MONICA è sempre 

aperta tutti i giorni dalla 6.45 alle 19.45.

9.30 Inizio scuola di alfabetizzazione per
donne nordafricane

18.30/20.00 Catechismo Cresimandi (3ª media)

14.30/17.30 Oratorio
18.00 Santa Messa prefestiva

Venerdì 16 Ottobre - Santa Edvige

15.00 Incontro Gruppo Anziani

9.00/11.15 Sante Messe festive
11.15 Battesimo di

Martina AMORE
Giulia RADOGNA

Al lunedì, ore 18.00, Liturgia della Parola

Dal martedì al venerdì, ore 18.00, Santa Messa
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RITORNELLO DI RISPOSTA al SALMO 89

(roberto di lupo) Leggendo questo ritornello è abba-

stanza intuitivo capirne il senso, ma riflettendoci un po’

se ne capisce il vero significato che esso contiene,

perché le parole non sono banali, costruite e messe

insieme come un inno di lode e/o ringraziamento nel

modo in cui a volte si pronuncia la parola AMEN al ter-

mine di una preghiera. Secondo me, invece, hanno

una valenza molto profonda.

Iniziamo dalla parola SAZIACI. Forse è un termine

fuori moda, siamo un po’ disabituati ad usarlo; ed

inoltre, viziati ed opulenti per tutto quello che abbiamo,

oramai non siamo più sazi di nulla.

Sì perché questa parola indica una condizione fisica o

spirituale che soddisfa a pieno le nostre facoltà o

aspettative, tanto da renderci incapaci di assorbirne

ancora… proprio non ce ne stanno più.

Chiediamo di essere saziati dell’amore di Dio, ma sap-

piamo che Dio è l’AMORE. Allora cosa ci riproponia-

mo con questa richiesta? Io nel mio piccolo riesco a

intuire che è una cosa grandissima, ma non riesco ad

esprimermi con parole mie, pertanto ne prendo in pre-

stito solo alcune dall’Inno all’amore di san Paolo nella

Prima lettera ai Corinti.

Abbiamo detto che Dio è l’amore, perciò chi ne da o

ne riceve è in perfetta simbiosi con lui e Paolo dice

che “se non avessi l’amore non sarei nulla, … niente

mi gioverebbe, l’amore è paziente, benigno, non invi-

dioso, … non manca di rispetto, … tutto crede, tutto

spera, tutto sopporta. L’amore non avrà mai fine”.

Be’ se abbiamo capito, ma soprattutto se abbiamo

sperimentato tutto ciò, possiamo veramente “gioire per

sempre”.

APPUNTAMENTI SETTIMANALI dall’11 al 18 Ottobre

Domenica 11 Ottobre - San Firmino vescovo

Lunedì 12 Ottobre - San Serafino da Montegranaro

15.30/16.30 Centro di ascolto
15.00/17.30 Laboratorio Parrocchiale di Cucito
16.30/17.30 Gruppo San Vincenzo
18.00/19.30 Catechismo V anno (1ª media)

Martedì 13 Ottobre - San Edoardo re

Mercoledì 14 Ottobre - San Callisto I papa

Giovedì 15 Ottobre - Santa Teresa d’Avila

7.00 Pulizia della chiesa
9.00/12.00 Adorazione Eucaristica

Sabato 17 Ottobre - San Ignazio di Antiochia

Domenica 18 Ottobre - San Luca evangelista

9.00/11.15 Sante Messe festive

Saziaci, Signore, 
con il tuo amore:
gioiremo per sempre!

Da martedì 6 OTTOBRE 
hanno avuto inizio le attività della 

GINNASTICA DOLCE

Ogni martedì e ogni giovedì 
dalle 9.00 alle 10.00 oppure dalle 10.00 alle 11.00

Incontro in preparazione
alla CRESIMA ADULTI

Con inizio dal 3 novembre
il martedì dalle ore 18,30 alle ore 20.00

Iscrizioni in ufficio parrocchiale

Ottobre Missionario
SI RACCOLGONO LE OFFERTE
PER LE ADOZIONI A DISTANZA

Ogni giovedì in cappella dalle ore 9.00 alle ore 12.00

ADORAZIONE EUCARISTICA

Il Santo Rosario e 

l’Angelus da Lourdes

Ogni giorno su Tv2000 (Canale 28 del digitale 

terrestre, 142 Sky e streaming www.tv2000.it) in 

diretta alle ore 18.00, in differita alle ore 20.00 e in 

replica alle ore 7.00 del mattino del giorno successivo 

va in onda il SANTO ROSARIO da Lourdes. Dal 

lunedì al sabato, sempre in diretta, alle ore 12.00 è 

possibile seguire, dalla Grotta di Massabielle, la recita 

dell'ANGELUS accompagnata dal racconto e dalle 

testimonianze dei pellegrini che si recano a Lourdes.

 

 
 

 

 


